
 
 
Furti, allarmi, interventi in provincia, ecco il primo 
semestre della Lince 

 

La Spezia. Tempo d'estate, vacanze, case vuote e 

magazzini chiusi al pubblico e contestualmente 

aumentano i tentativi di furto perpetrati in 

provincia sia da ladri occasionali sia da veri e 

propri professionisti. Attraverso la banca dati 

dell'Istituto di Vigilanza La Lince, Cds fornisce i 

dati di interventi e operatività dell'azienda per 

quel che concerne il primo semestre 2010. 

Sono esattamente 134.288 gli eventi gestiti dalla Centrale Operativa, all'interno dei 

quali vanno annoverate tutte le segnalazioni degli impianti, da inserimenti-

disinserimenti- allarme e segnalazioni varie tipo sabotaggio, mancanza rete, 

mascheramento etc.). 

Ventimilacentottanta gli allarmi scattati mentre 4.421 sono gli interventi da parte di 

guardie giurate a seguito di allarmi scattati. Gli Sos emergenza gestiti ammontano 

invece a 1.455. 

Dall’inizio del 2010 l’Istituto è uscito venti volte sui giornali e on-line a seguito di 

operazioni di furti sventati (alcuni articoli riguardano più operazioni in una stessa 

notte). 

Nel 2009 gli articoli pubblicati sono stati 59. La zona di riferimento è la Provincia della 

Spezia, divisa in dieci quadranti per una gestione efficace degli interventi. 

 

Il servizio di pronto intervento è possibile grazie al collegamento del tuo impianto di 

allarme con la Centrale Operativa dell’Istituto di Vigilanza La Lince, attiva 24 ore su 

24. 

Ogni volta che attivi l’impianto di allarme, quindi, si attiva automaticamente il 

servizio: questo è possibile in qualsiasi momento, di giorno e di notte, quando sei in 

casa e quando non ci sei. 

 



COME FUNZIONA 

- Quando scatta l’allarme viene inviato in tempo reale un segnale alla Centrale. Questo 

accade anche se i malfattori avessero silenziato la sirena. 

-La Centrale Operativa a sua volta invia in tempo reale il segnale alla pattuglia di 

riferimento: il territorio della Provincia è coperto capillarmente dalle pattuglie ed è 

diviso in zone di competenza. 

 

COSA SUCCEDE 

-In caso di allarme hai la garanzia dell’immediato intervento di una guardia giurata e 

non devi intervenire personalmente 

- Se si tratta di un falso allarme, l'Istituto, effettuate le dovute verifiche, ti tranquillizza, 

ovunque tu sia 

 

LA GARANZIA 

Primo in Italia, L'Istituto ha adottato la certificazione tecnologica. 

Attualmente il nostro tempo medio di intervento nell’arco di tutta la giornata, 

nonostante nel nostro Manuale della Qualità sia previsto di 8 minuti, è di poco 

superiore ai 6 minuti e viene garantito al cliente attraverso la certificazione tecnologica 

 

CHE COS’E’ LA CERTIFICAZIONE TECNOLOGICA 

Nel momento esatto in cui scatta un allarme furto l'operatore della Centrale Operativa 

invia la segnalazione alla pattuglia che copre la zona interessata che a sua volta, 

attraverso un dispositivo elettronico, comunica alla Centrale la presa in consegna 

dell’allarme e la sua esatta posizione di partenza. 

Appena la Guardia Particolare Giurata giunge sul posto dove è scattato l’allarme invia 

un segnale elettronico alla Centrale per comunicare il suo arrivo e l’esatta posizione in 

cui si trova. Effettuati tutti i controlli li trasmette alla Centrale, che valuta se contattare 

subito il cliente o avvisarlo successivamente (a seconda di quello che è stato riscontrato 

durante l’intervento). Questo processo avviene grazie ad un localizzatore satellitare 

installato su ogni autovettura adibita al pronto intervento su allarme. Nel frattempo il 

computer memorizza in modo inequivocabile l’ora esatta di ogni operazione. 

La certificazione sui tempi di intervento è garanzia dell’alta qualità del servizio che si 

offrono ai clienti. 
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